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MONSIGNORE! 



I nostri Ricoverali esultatili per la t'a- 
stra destinazione a Loro Padre e a Nostro 
Pastore si sono rivolti a persona di Loro co- 
noscenza per aversi una qualche cosa da of- 
ferirvi nelF auspicatissimo giorno del Postai 
Ingresso. V olendo noi essere a parte dei me- 
desimi sentimenti ci uniamo ad essi, da cui 
non possiamo mai esser divisi, onde attcstar- 
vi insieme la nostra letizia. Accogliete im- 
perlatilo con quella bontà, ch'I propria di 
Voi, quel poco, che fi presentiamo; e nel pen- 
siero che il povero dei)' essere la Vostra pu- 
pilla, e il Vostro più belt ornamento, Vi tor- 
ni anzi gradito pih di qualunque gemma pre- 
ziosa. Invochiamo sopra di noi e sopra la 
nostra Pia Casa la Vostra benedizione, e ci 
protestiamo 

n. ldioi coLMCsim Dito». Onorario. 
d. miai furari Ann. Onorario. 
d. a List s.i un no ho beh ri Ann. Onorario. 
B. faolo e Ah un Ann. Onorario. 
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CARME. 



Dai Fori dai trivii = dal prato dal culle 
Un inno di gioja = festoso si estolle 
La patria contrada = di fior s' inghirlanda 
E V aura l' osanna = ripete tramanda 
Qual suono d' un arpa = eccheggia pel ciel. 

Fratelli stendete = le braccia al Pastore: 
La vedova greggia — il dì del. dolore 
Ah più non sovvenga =. e adorna d'oliva 
Si vesta la stola = del gaudio festiva 
Deponga del pianto = il lugubre vcl! 

Ei Viene e lo guida = per mano la Fede, 

Che maestro d' affetto = è solo chi crede, 
La speme gli inverde =: la vigna appassita, 
L'affetto la irriga = d'un onda di vita, 
Che s'erge, si desta =a novo vigor. 
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Ah vicn, d'ogni core =se\ cima, pensiero, 
Sicuro t' avanza = per l' arduo sentiero, 
Fratello ti chiama = di patria l' affetto; 
Se sottri, V amhascia = deponi nel petto 
Di noi, che nascemmo = in braccio al dolor! 

Il giovin tuo capo = non turhi tempesta, 

Ma dolce una luce = Io irradii, lo vesta; 
Se avvolta c la vita = dì spine e perigli 
Oh guarda all'affetto = soave dei figli 
E questo ti regga la vetta a salir. 

Oh vieni, ed un nembo = di fiori ti adorni 

Sereno trapassi = il Sol de' tuoi giorni = 
E spesso pregando = dal colle natio 
DÌ noi li rammenta = l' unisci a quel Dio 
Che santo retaggio = fé in terra il soffrir. 



